TESTO 2

1. Per un impianto sottoposto a verifica di assoggettabilità ai sensi dell’art. 48 L.R. 10/2010 s.m.i recante “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza” descrivere gli adempimenti per la pubblicità della procedura.

2. Ai sensi dell’art. 50 e dell’allegato C della L.R. 10/2010 s.m.i. recante “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza” elencare brevemente il contenuto dello Studio di Impatto Ambientale (SIA).

3. Ai sensi dell’articolo 57 della legge regionale 12 feb​braio 2010, n. 10 - Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impat​to ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza – entro quale termine l’autorità competente è tenuta a  emanare la pronuncia di compatibilità ambientale? Il  procedimento di valutazione può essere prolungato oltre tale termine? Se si indicare per quali motivi e per quanto tempo.

4. Per lo svolgimento delle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 46 della L.R. n. 10/2010 s.m.i . recante “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza”, indicare le amministrazioni interessate per i procedimenti di competenza della provincia nel caso di progetto che possa avere effetti su uno o più siti individuati ai sensi della direttiva 92/43/CE recante “Direttiva del Consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatica”

5. Elencare i provvedimenti dell’autorità competente in materia di VIA che la L.R. n. 10/2010 s.m.i. recante “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza” prevede qualora vengono accertate violazioni alle prescrizioni impartite o modifiche progettuali tali da incidere sugli esiti e sulle risultanze finali della procedura di VIA. 

6. Definire brevemente ai sensi della L.R. n. 39/2005 s.m.i. recante “Disposizioni in materia di energia.” cosa si intende per procedimento unificato finalizzato al rilascio dell’autorizzazione unica.

7. La L.R. n. 39/2005 s.m.i. recante “Disposizioni in materia di energia” all’art. 3 bis elenca le funzioni della Provincia. Elencare almeno 3 funzioni esercitate.

8. Ai sensi del D.Lgs. n. 387/2003 e s.m.i. recante “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità” e della L.R. n. 39/2005 s.m.i. recante “Disposizioni in materia di energia” indicare i documenti e gli elaborati cui è corredata l’istanza per il rilascio dell’autorizzazione unica inerente la costruzione e l’esercizio di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili.
9. Che cosa deve dimostrare di possedere il proponente per la realizzazione di un impianto fotovoltaico ai sensi dell’art. 12 comma 4 bis del D.Lgs 387/2003 s.m.i. recante “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità” ?

10. Il D.Lgs. n. 387/2003 e s.m.i. recante “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità” all’art. 12 comma 7 prevede che gli impianti di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile possono essere ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici. Quali sono le disposizioni di cui si dovrà tenere di conto per la loro ubicazione?
11. Un deposito costiero di oli minerali di 800 mc., regolarmente autorizzato ed in esercizio, ha previsto un ampliamento con un nuovo serbatoio contenente olio minerale della capacità di 300 mc. Elencare gli Enti / Amministrazioni da interpellare per autorizzarne l’ampliamento ai sensi della Legge n. 239/2004 recante “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”.

12. Un deposito di oli minerali di 32.000 mc., regolarmente autorizzato ed in esercizio, ha previsto un ampliamento con un nuovo serbatoio contenente olio minerale della capacità di 10.000 mc. Descrivere a grandi linee la procedura amministrativa da svolgere ai sensi della Legge n. 239/2004 recante “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia” e ai sensi della L.R. 39/2005 s.m.i. recante “Disposizioni in materia di energia” . 

13. Definire le modalità di classificazione di un rifiuto ai sensi dell’art. 184 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”.

14. Per gli stabilimenti in cui sono presenti sostanze pericolose in quantità uguali o superiori a quelle indicate nell'allegato I, parti 1 e 2, colonna 3, del D.Lgs 238/2005 recante "Attuazione della direttiva 2003/105/CE, che modifica la direttiva 96/82/CE, sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose" il gestore è tenuto a redigere un rapporto di sicurezza. Descrivere brevemente il contenuto di tale documento.

15. Elencare le primitive geometriche attraverso le quali vengono acquisiti dati in formato vettoriale in un sistema informativo territoriale e darne una breve descrizione.

16. Indicare la condizione necessaria a definire una sostanza come rifiuto,  ai sensi della parte IV del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”.

17. Ai sensi del  Decreto Legislativo 24 giugno 2003, n. 209,  “Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso”  in quali specifici settori deve essere organizzato il centro di raccolta, in relazione alle attività di gestione poste in essere ?
18. Riportare in forma di elenco, almeno tre delle condizioni per le quali, ai sensi dell’art. 186 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”, le terre e rocce da scavo, ottenute quali sottoprodotti, possono essere utilizzate per reinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati senza necessità di autorizzazione preventiva o iscrizione al registro delle imprese che effettuano recupero dei rifiuti ai sensi dei Capi IV e V della parte IV del decreto medesimo.

19. Riportare almeno 5 delle principali competenze della Provincia in materia di rifiuti attribuite dalla parte IV del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” e dalla L.R. Toscana n. 25 del 18.05.98 “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati” e s.m.i.  

20. Partendo dall’istanza del proponente, riportare brevemente le fasi principali del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti di cui all’art. 208 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” e indicare i termini entro i quali il procedimento deve essere concluso. (Nella risposta tenere conto delle deleghe di cui alla  L.R. Toscana n. 25 del 18.05.98 “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati” e s.m.i. ).

21. Definire brevemente per quali attività e in quali casi la gestione dei rifiuti non pericolosi può essere svolta secondo le procedure semplificate di cui al Capo V dalla parte IV del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”.

22. Ai fini della progettazione di un impianto di stoccaggio di rifiuti liquidi, ai sensi della DGR 21 dicembre 1999, n.385 “L.R. 25/98 art.  9 comma 1 “ Piano regionale di gestione dei rifiuti secondo stralcio relativo ai rifiuti speciali anche pericolosi “, indicare il parametro da utilizzare per il calcolo della dimensione minima per un unico bacino di contenimento di più serbatoi.

23. Definire brevemente il significato dell’acronimo CER, indicando le modalità di assegnazione da parte del produttore e il significato del contrassegno asterisco “*”, di cui all’allegato D alla parte IV del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”. 

24. Definire le sottocategorie di discariche per rifiuti non pericolosi e le modalità di individuazione dei criteri di ammissibilità in presenza di sottocategoria ai sensi dell’art. 7 del DM 3 agosto 2005 “Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica”.

25. Definire “sito contaminato” ai sensi del Titolo V della parte IV del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”.

26. Elencare le diverse fasi della gestione dei rifiuti, tenendo conto dei criteri di priorità indicati dalla parte IV del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”.

27. Riportare brevemente quali sono gli obblighi dei soggetti che effettuano a titolo professionale operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti, rispetto al Catasto dei rifiuti, ai sensi degli artt.189 e 190 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”.

28. Definire la “raccolta differenziata” e indicare gli obbiettivi di legge al 31/12/2012 previsti dalla parte IV del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”.

29. In Regione Toscana, gli impianti mobili di smaltimento o di recupero dei rifiuti da quale ente devono essere autorizzati in via definitiva e quali adempimenti amministrativi devono essere espletati per lo svolgimento delle singole campagne sul territorio nazionale, ai sensi dell’ art. 208 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” e della L.R. Toscana n. 25 del 18.05.98 “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati” e s.m.i.  ?

30. Definire l’ attività di  stoccaggio, ai sensi della parte IV del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.  “Norme in materia ambientale”.
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